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Clima positivo 
a Ipack-Ima 2012

Il 3 marzo scorso si è chiu-
sa la 22a edizione di Ipack-
Ima, mostra triennale di 
macchine, tecnologie e ma-
teriali per il processo, con-
fezionamento, packaging e 
logistica. La manifestazione 
ha confermato la sua leader-
ship in Europa con il 60% di 
visitatori dal vecchio Con-
tinente e registrato un for-
te aumento di buyer este-
ri con elevato potere d’ac-
quisto, provenienti dai Pa-
esi emergenti (40%). Un ri-
sultato reso possibile grazie 
all’identificazione mirata 
dei potenziali visitatori, at-
traverso le 9 business com-
munity di riferimento che 
Ipack-Ima ha messo in atto.
I visitatori totali sono stati 
oltre 54.000, di cui il 25% 
esteri provenienti in par-
ticolare dall’Asia, Africa e 
Americhe. “Nei padiglio-
ni di fieramilano, che ha 
ospitato 1.300 aziende, il 
35% da 35 Paesi esteri, si 
è respirato un clima mol-
to positivo; la soddisfazio-
ne da parte degli espositori 
è dovuta soprattutto al flus-
so di visitatori esteri, supe-
riore alle attese, soprattutto 
in termini qualitativi.

In ottica internazionale si 
muove anche l’accordo 
con Expo 2015, che ve-
drà Ipack-Ima farsi amba-
sciatrice nelle fiere inter-
nazionali del tema “Nutri-

re il Pianeta, Energia per 
la Vita” che caratterizze-
rà l’esposizione universale. 
L’edizione 2015 della ras-
segna sul packaging verrà 
spostata a maggio proprio 
per farla coincidere con 
l’evento che attirerà nel ca-
poluogo lombardo milioni 
di persone da tutto il mon-
do.

Poli Museo della Grappa 
rinnova la propria sede

La seconda sede del Poli 
Museo della Grappa si tro-
va a Schiavon, piccolo pa-
ese situato ai piedi della 
pedemontana Veneta, lun-
go la strada che da Vicenza 
porta a Bassano del Grap-

pa. La famiglia Poli, che 
a Schiavon produce grap-
pa fin dal 1898, ha voluto 
adibire uno dei più antichi 
edifici del paese, adiacen-
te la sede della distilleria, 
a spazio espositivo per la 

valorizzazione del più im-
portante distillato italiano.
Il percorso didattico-in-
formativo del Poli Mu-
seo della Grappa di Schia-
von completa quello ini-
ziato nel 1993 con l’aper-
tura della prima sede del 
Poli Museo della Grappa, 
situata di fronte al Pon-
te Vecchio di Bassano del 
Grappa.
Il Poli Museo della Grappa 
di Schiavon si articola su 
due piani e occupa una su-
perficie di circa 1.000 m2; 
la visita è autoguidata; le 
descrizioni degli oggetti e 
le didascalie sono in italia-
no e in inglese.
Il percorso è diviso in 6 
aree tematiche; la prima 
area è dedicata a “Le Ori-
gini della Distillazione”: 
grazie a ricostruzioni di 

La sede del nuovo Poli Museo della Grappa.
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antichi alambicchi si può 
ripercorrere l’evoluzione 
dell’arte della distillazio-
ne nel tempo. Un pannello 
cronologico indica i prin-
cipali studiosi che dall’an-
no Mille alla fine dell’800 
si sono occupati di distil-
lazione, mentre un altro 
pannello indica le circa 
300 acquaviti che vengono 
prodotte da diverse mate-
rie prime nei vari Paesi del 
mondo.
La seconda area è riserva-
ta a “Gli Impianti di Distil-
lazione”: diversi alambic-
chi per la produzione del-
la grappa – a fuoco diret-
to, a bagnomaria e a vapo-
re fluente – permettono di 
comprendere le caratteri-
stiche dei metodi artigiana-
li e industriali per la distil-
lazione della vinaccia.
La terza area approfondi-
sce la conoscenza de “La 
Vinaccia”: alcuni pannelli 
contornano un Alambicco 
Mobile con caldaiette a va-
pore e descrivono le carat-
teristiche della materia pri-
ma da cui si ricava la grap-
pa, la vinaccia, ossia la 
buccia dell’uva.
La quarta area è dedicata 
alla famiglia Poli che alla 
grappa si dedica con pas-
sione e amore fin dal 1898 
e da cui ha sempre ricevu-
to grandi soddisfazioni.
La quinta area racconta 
“La Grappa”: vengono il-
lustrate le caratteristiche 
che rendono questo di-
stillato italiano un prodot-
to unico al mondo, le re-

gioni dove viene prodot-
ta nonché gli aromi che vi 
si possono riconoscere. Vi 
è esposta, inoltre, una im-
portante collezione di cir-
ca 2.000 bottiglie di Grap-
pe prodotte dagli anni ’30 
fino agli anni ’80 e prove-
nienti da quasi 400 distille-
rie, molte delle quali oggi 
scomparse. Nella sesta 
area è esposta una picco-
la selezione de “La Biblio-
teca” di circa 1.600 libri 
conservati al Museo della 
Grappa di Bassano riguar-
danti la storia della Grappa 

e della Distillazione. Ven-
gono, inoltre, approfonditi 
i temi dell’invecchiamen-
to in legno, della aroma-
tizzazione e delle modalità 
di consumo. Si può, infine, 
vedere un video sulla pro-
duzione della grappa. Alla 
fine del percorso si posso-
no assaggiare e acquistare i 
prodotti delle Poli Distille-
rie. I proventi della vendi-
ta sono destinati ad appro-
fondire la ricerca storica 
sull’arte della distillazione 
e sulle origini della Grap-
pa. (www.grappa.com)

Antidumping:
la UE accoglie 
le posizioni di Assodistil

Con un nuovo regolamen-
to, caldeggiato dall’Asso-
ciazione nazionale dei di-
stillatori, l’Europa si muo-
ve a favore dell’industria 
dell’acido tartarico, sot-
toprodotto della vinifica-
zione impiegato soprattut-
to nell’industria alimentare 
ed enologica, contro l’in-
vasione di analoghi pro-
dotti cinesi venduti sotto-
costo.
Distillatori soddisfatti per 
il nuovo regolamento UE, 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale europea lo scorso 
aprile, che conferma i dazi 
sulle importazioni di aci-
do tartarico sintetico dal-
la Cina. A sottolineare l’im-
portante novità è AssoDistil, 

l’Associazione nazionale 
degli industriali distillatori 
di alcoli e acquaviti, che già 
nel 2006 aveva chiesto e ot-
tenuto dall’Unione Europea 
un apposito provvedimen-
to antidumping, della dura-
ta di cinque anni, e che ora 
potrà contare su un’azione 

analoga per un altro quin-
quennio.
L’Italia è leader mondiale 
nella produzione di acido 
tartarico, un prodotto colle-
gato strettamente alla filie-
ra distillatoria e vitivinicola, 
il cui ruolo economico, an-
che se poco noto, è di gran-
de rilievo. Quello italiano 
ed europeo è ricavato da 
materie prime agricole, a 
differenza di quello cinese, 
che deriva da sottoprodotti 
del petrolio, e trova nume-
rosi impieghi in vari settori: 
nella farmaceutica, nell’in-
dustria delle costruzioni 
ma, soprattutto, nel settore 
alimentare ed enologico.
Nonostante le azioni an-
tidumping, l’invasione di 
acido tartarico sottoco-
sto proveniente dalla Cina 
in questi anni non si è fer-
mata. Per questa ragione, 
AssoDistil ha chiesto alle 
autorità UE di innalzare i 
dazi già esistenti. Allo sta-
to, però, l’Unione Europea 
ha preferito mantenere l’at-
tuale regime, prolungan-
do il sistema per altri cin-
que anni.

Fusione nel gruppo Gea

Lo scorso marzo si è rea-
lizzata la fusione fra Gea 
PHE Systems, Gea EcoSer-
ve Scandinavia e Gea Exos 
Ventilation, dando vita alla 
Gea Heat Exchangers, che 
continuerà a fare capo alla 
sede di Ystad, in Svezia. 

La nuova nata continue-
rà a fornire i prodotti del-
le aziende succitate: scam-
biatori a piastre, con guar-
nizioni, saldate e brasate, 
oltreché servizi post vendi-
ta e di produzione di aria 
compressa.
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